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COMUNE DI ARCUGNANO

            Provincia di Vicenza


N. DC / 46 / 2006 
di registro


N. ____________
di protocollo

Verbale di Deliberazione del CONSIGLIO Comunale

Adunanza ordinaria di prima convocazione seduta pubblica









In data 11-Luglio-2006
	OGGETTO: APPROVAZIONE MODIFICHE AGLI ARTICOLI 52 E 53 DELLO STATUTO COMUNALE.


L’anno 2006, il giorno 11 del mese di Luglio alle ore 19:30, nella sala delle adunanze si è riunito il Consiglio Comunale così costituito:

Sono presenti i signori:





      P/A alla discussione


P/A alla votazione

	ZOLLA VITTORIO
	P
	
	
	P
	

	PELLIZZARI PAOLO
	P
	
	
	P
	

	LIBONDI PAOLA
	P
	
	
	P
	

	ZANOTTO MICHELE
	P
	
	
	P
	

	SILVESTRI VASCO MARIA
	P
	
	
	P
	

	MARAN ALESSANDRO
	P
	
	
	P
	

	ISEPPI GIULIANO
	P
	
	
	P
	

	DALLA ROSA LEONARDO
	P
	
	
	P
	

	REZZADORE GIORGIO
	P
	
	
	P
	

	MIOTELLO GIUSEPPE
	P
	
	
	P
	

	FISCATO LUIGI
	P
	
	
	P
	

	DAL LAGO OSCAR
	P
	
	
	P
	

	BEDIN FLORIANO COSTANTINO
	
	A
	
	
	A

	SCARPAROLO SILVANO 
	
	A
	
	
	A

	FABRIS SILVIA
	
	A
	
	
	A

	DAL LAGO MARTINO
	
	A
	
	
	A

	TRONCA GIORGIO
	P
	
	
	P
	


Risulta altresì presente la sig.ra Tonellotto Claudia 
Assessore

Risulta altresì presente la sig.ra Di Meo Anna 

Assessore

Risulta altresì assente il sig. Bedin Federico

Assessore

Risulta altresì presente il sig. Bedin Gino Emilio
Assessore

Risulta altresì presente il sig. Franchin Gianni

Assessore
Assiste alla seduta il SEGRETARIO COMUNALE Sig.ra SOLDANI dott.ssa GIULIA la quale provvede alla redazione del presente verbale. Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. ZOLLA Cav. VITTORIO, nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.

IL CONSIGLIO COMUNALE

RELAZIONA l’Assessore Tonellotto.

RICHIAMATE le proprie precedenti deliberazioni n. 67 del 25 giugno 1991 e n. 94 del 15 ottobre 1991 con le quali si approvava lo Statuto Comunale ai sensi dell’art. 6 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;

RICHIAMATE altresì le deliberazioni n. 24 del 19 marzo 1995 e 53 del 21 ottobre 1999 con le quali sono state apportate delle modifiche allo Statuto  Comunale,

DATO ATTO che si rende necessario adeguare l’art. 52 alle vigenti normative e meglio disciplinare l’art. 53 e più precisamente (le modifiche sono evidenziate in grassetto):
ART. 52

(Nomina, surroga e revoca degli amministrativo di aziende speciali e di istituzioni

1. Il Consiglio Comunale procede, separatamente, alla nomina del Presidente e degli Amministratori di Aziende e istituzioni sulla base di una lista proposta dalla Giunta.

2. I candidati debbono possedere specifiche competenze tecniche relativa al ruolo da svolgere, da illustrare nel curriculum.

3. Con le stesse modalità di procede alla surroga degli amministratori entro il termine di un mese dalla comunicazione della vacanza, per qualsiasi motivo verificatesi.

4. Tale comunicazione deve essere immediatamente data al Sindaco dai Responsabili della azienda o della istituzione.

5. Il Consiglio Comunale, a maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati, può revocare tutti gli amministratori su mozione di sfiducia costruttiva sottoscritta da almeno un terzo dei Consiglieri in carica. Alla sostituzione dei singoli amministratori revocati dal Consiglio Comunale su proposta del Sindaco, provvede nella stessa seduta.)

Articolo soppresso per contrasto con le disposizioni dell’art. 42 del decreto legislativo 267/2000 comma 2^ lettera m) e dell’art. 50 dello stesso decreto legislativo 267/2000.

ART. 53

Istituzione per l’esercizio di servizi sociali 
(privi di rilevanza industriale)

1. L’istituzione per la gestione dei servizi sociali privi di rilevanza industriale viene istituita dal Consiglio Comunale che approva il Regolamento costitutivo.

2. Il Regolamento stabilisce il numero da un minimo di tre ad un massimo di 5 dei Consiglieri di Amministrazione del Consiglio di Amministrazione che reggerà l’Istituzione nominabili anche tra gli Assessori Comunali, i Consiglieri Comunali e il Sindaco; il regolamento può stabilire che i Consiglieri del Consiglio di Amministrazione siano nominati esclusivamente tra gli Assessori Comunali.
3. I membri del Consiglio di Amministrazione restano in carica per la durata del Consiglio Comunale che li ha espressi, sono rieleggibili e cessano dalle loro funzioni con la nomina dei loro successori.

4. Agli Amministratori delle istituzioni si applicano le norme in materia di ineleggibilità ed incompatibilità stabilite per i Consiglieri Comunali estendendosi all’istituzione, in quanto compatibile, ogni riferimento normativo riguardante il Comune.

5. La Giunta Comunale, in attuazione degli indirizzi del Consiglio Comunale, può emanare direttive al consiglio di amministrazione dell’istituzione.

6. Il Consiglio di amministrazione della istituzione, sentita la Giunta Comunale, può nominare direttore dell’istituzione medesima il Segretario Comunale, un dipendente Comunale, ovvero anche una persona esterna all’Amministrazione in base a pubblico concorso o contratto a tempo determinato.

7. l’Amministrazione e la gestione della istituzione, la vigilanza ed i controlli sulla stessa sono disciplinati da apposito regolamento comunale.

UDITO il dibattito la cui registrazione è conservata presso l'Ufficio Segreteria;

TUTTO ciò premesso;

PRESO ATTO che la proposta di modifica allo Statuto Comunale è stata esaminata dalla Commissione Consiliare per lo Statuto ed i Regolamenti e che la stessa, nella seduta del 6 luglio 2006 ha espresso parere favorevole;

VISTO l’art. 6 comma 4^ del Decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 che recita testualmente:

“Gli statuti sono deliberati dai rispettivi consigli con il voto favorevole dei due terzi dei consiglieri assegnati. Qualora tale maggioranza non venga raggiunta, la votazione è ripetuta in successive sedute da tenersi entro trenta giorni e lo statuto è approvato se ottiene per due volte il voto favorevole della maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche alle modifiche statutarie”.

Il SINDACO Presidente propone al Consiglio di passare alla votazione delle modifiche statutarie:

Viene posta ai voti la soppressione dell’art. 52 dello Statuto  per contrasto con le disposizioni dell’art. 42 del decreto legislativo 267/2000 comma 2^ lettera m) e dell’art. 50 dello stesso decreto legislativo 267/2000 e le modifiche all’art. 53. come sopra descritto.

L’Assessore Tonellotto propone un emendamento alla modifica proposta portando ad un massimo di 7 (sette) i membri del Consiglio di Amministrazione.

IL SINDACO pone in votazione l’emendamento proposto dall’Assessore Tonellotto.

Il Consiglio Comunali con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano approva l’emendamento.

IL SINDACO pone altresì in votazione le modifiche allo Statuto come emendato.

La votazione dà il seguente esito:

CONSIGLIERI ASSEGNATI N. 17

PRESENTI E VOTANTI N. 12

Voti favorevoli 
n. 12

Voti contrari

nessuno

Astenuti

nessuno

Tutto ciò premesso;

· VISTO l’esito delle votazioni e dato atto che è stata raggiunta la maggioranza qualificata richiesta dall’art. 6 comma 4^ del decreto legislativo 267/2000;

ACQUISITI i pareri favorevoli di cui all’art. 49 del decreto legislativo 267/2000;

DELIBERA

1) di modificare gli artt. 52 e 53 dello Statuto Comunale come segue (le modifiche sono evidenziate in grassetto):

ART. 52

(Nomina, surroga e revoca degli amministrativo di aziende speciali e di istituzioni

1. Il Consiglio Comunale procede, separatamente, alla nomina del Presidente e degli Amministratori di Aziende e istituzioni sulla base di una lista proposta dalla Giunta.

2. I candidati debbono possedere specifiche competenze tecniche relativa al ruolo da svolgere, da illustrare nel curriculum.

3. Con le stesse modalità di procede alla surroga degli amministratori entro il termine di un mese dalla comunicazione della vacanza, per qualsiasi motivo verificatesi.

4. Tale comunicazione deve essere immediatamente data al Sindaco dai Responsabili della azienda o della istituzione.

5. Il Consiglio Comunale, a maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati, può revocare tutti gli amministratori su mozione di sfiducia costruttiva sottoscritta da almeno un terzo dei Consiglieri in carica. Alla sostituzione dei singoli amministratori revocati dal Consiglio Comunale su proposta del Sindaco, provvede nella stessa seduta.)

Articolo soppresso per contrasto con le disposizioni dell’art. 42 del decreto legislativo 267/2000 comma 2^ lettera m) e dell’art. 50 dello stesso decreto legislativo 267/2000.

ART. 53

Istituzione per l’esercizio di servizi sociali 
(privi di rilevanza industriale)

1. L’istituzione per la gestione dei servizi sociali privi di rilevanza industriale viene istituita dal Consiglio Comunale che approva il Regolamento costitutivo.

2. Il Regolamento stabilisce il numero da un minimo di tre ad un massimo di 7 dei Consiglieri di Amministrazione del Consiglio di Amministrazione che reggerà l’Istituzione nominabili anche tra gli Assessori Comunali, i Consiglieri Comunali e il Sindaco; il regolamento può stabilire che i Consiglieri del Consiglio di Amministrazione siano nominati esclusivamente tra gli Assessori Comunali.
3. I membri del Consiglio di Amministrazione restano in carica per la durata del Consiglio Comunale che li ha espressi, sono rieleggibili e cessano dalle loro funzioni con la nomina dei loro successori.

4. Agli Amministratori delle istituzioni si applicano le norme in materia di ineleggibilità ed incompatibilità stabilite per i Consiglieri Comunali estendendosi all’istituzione, in quanto compatibile, ogni riferimento normativo riguardante il Comune.

5. La Giunta Comunale, in attuazione degli indirizzi del Consiglio Comunale, può emanare direttive al consiglio di amministrazione dell’istituzione.

6. Il Consiglio di amministrazione della istituzione, sentita la Giunta Comunale, può nominare direttore dell’istituzione medesima il Segretario Comunale, un dipendente Comunale, ovvero anche una persona esterna all’Amministrazione in base a pubblico concorso o contratto a tempo determinato.

7. l’Amministrazione e la gestione della istituzione, la vigilanza ed i controlli sulla stessa sono disciplinati da apposito regolamento comunale.
2) Le modifiche allo Statuto saranno pubblicate nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto, affisse all’Albo Pretorio per 30^ giorni consecutivi ed inviate al Ministero dell’Interno per l’inserimento nella raccolta degli Statuti, ai sensi dell’art. 6, 5^ comma del decreto legislativo 267/2000.

3) Le modifiche allo Statuto stesso entreranno in vigore decorsi 30 giorni dall’affissione all’Albo Pretorio del Comune.

Si dichiara la presente deliberazione, con separata ed unanime votazione, immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 - 4° comma del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267.

PARERI AI SENSI DELL’ART. 49 DEL D.LGS.267/2000

	Per quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere FAVOREVOLE
	IL RESPONSABILE

	
	f.to  Sartorio dott.ssa Brigida

	Addì,  06-07-2006
	

	Per quanto concerne la regolarità contabile esprime parere FAVOREVOLE
	IL RESPONSABILE

	
	f.to Pinaffo Massimo

	Addì,  06-07-2006
	


Letto, approvato e sottoscritto:


IL SINDACO
IL SEGRETARIO COMUNALE


f.to ZOLLA cav. VITTORIO
f.to SOLDANI dott.ssa GIULIA

Certificato di pubblicazione

La presente deliberazione è in corso di pubblicazione per 15 giorni da oggi all’Albo Pretorio di questo Comune al n. ___________ Reg. Pubblicazioni

Arcugnano, lì _______________


IL SEGRETARIO COMUNALE


f.to SOLDANI dott.ssa GIULIA

Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo.

Arcugnano, lì______________________________


IL FUNZIONARIO INCARICATO


Sartorio dott.ssa Brigida

· PUBBLICAZIONE

· Pubblicata per 15 gg. dal _______________________

· e contestualmente inviata ai capigruppo consiliari

· DI IMMEDIATA ESEGUIBILITA’

· ESECUTIVITA’

· Divenuta esecutiva per decorrenza del termine di 10 gg. dalla pubblicazione il____________________


IL SEGRETARIO COMUNALE


f.to  SOLDANI dott.ssa GIULIA







